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     ella sua autobiografia, pubblicata nel novero delle  
       autobiografie dei principali neuroscienziati da parte 
della Società di Neuroscienze1, Bruce Sherman McEwen si 
definisce un “sociologo molecolare”. Definizione a prima 
vista stravagante perché la sua laurea di base, conseguita 
all’ Oberlin College nell’Ohio, era in chimica e il successivo 
dottorato di ricerca, ottenuto alla Rockefeller University di 
New York, era in biologia molecolare. Eppure la sociologia e la 
chimica dovrebbero aver permeato l’ambiente della famiglia 
McEwen perché il fratello Craig, sociologo, nell’intervista 
che ci ha concesso e che pubblichiamo in questo numero, 
confessa che pensava di iscriversi a chimica! Bruce racconta 
che il padre George, professore universitario di letteratura 
inglese, che si definiva un “fisico frustrato”, ha trasmesso ai 
figli la passione per la scienza, ma è ben evidente che questa 
è solo la metà della storia della famiglia McEwen, trasferita 
da Chicago in Colorado a causa dell’incarico ottenuto del 
padre nella locale Università. La madre Esther, laureata in 
letteratura francese, con una spiccata competenza in storia 
dell’arte, è stata con ogni evidenza la fonte che ha trasmesso 
ai figli la passione per la cultura umanistica. 

I primi semi nella testa del giovane Bruce combinano 
chimica e psicologia
Per questo, pur essendo molto preso dalle scienze di base, 
ad un certo punto degli studi, Bruce sente la necessità di un 
break e decide di seguire un corso di psicologia fisiologica, 
che – scrive - “pianterà i semi che mi condurranno alle 
neuroscienze comportamentali”. L’ “inseminatrice” era 
una giovane studiosa dei meccanismi della visione, Celeste 
McCollough, che avrà tra i suoi allievi anche Larry Squire, 
amico di Bruce, che diventerà un celebre neuroscienziato 
della memoria, autore tra l’altro di un fondamentale testo di 
neuroscienze.
Un altro seme verrà piantato nel dipartimento di Fisiologia 
dell’Università del Michigan dove Bruce studierà i mitocondri 
e gli effetti della carnitina sulla produzione di energia, con 

una pubblicazione all’età di 21 anni nientemeno che su 
Science2. Una linea di ricerca che svilupperà fino alla fine 
della sua vita cercando di identificare gli effetti antidepressivi 
della carnitina3.
Alla Rockefeller University, dove rimarrà praticamente tutta 
la vita (con una breve parentesi di studio in Svezia), potrà 
approfondire lo studio dei mitocondri nel Laboratorio di 
Alfred Mirsky e Vincent Allfrey. È qui che per la prima volta 
entrerà in contatto con l’epigenetica e con le pioneristiche 
ricerche di Conrad Waddington, praticamente oscurate alla 
fine degli anni ’60, ma che il suo mentore Allfrey coltivava 
con ricerche specialistiche. Questa linea di indagine sarà alla 
base dei suoi più importanti contributi degli ultimi vent’anni4.

Ormoni e cervello
Ma il nome di Bruce McEwen è certamente legato allo 
studio degli ormoni e delle loro relazioni con il cervello. 
Nel 1968 fa una scoperta fondamentale: identifica nel 
sistema limbico, ed esattamente nell’ippocampo del cervello 
dell’animale da esperimento, il recettore per il cortisolo. 
Scoperta che si guadagna la pubblicazione su Nature5.  

Bruce S. McEwen, un sociologo 
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Questa scoperta si inserisce in un clima di grande effervescenza, 
che segna la nascita della neuroendocrinologia e della ricerca 
sullo stress. Una ventina d’anni prima, l’inglese Geoffrey Harris 
aveva avanzato l’ipotesi, corredata di dati sperimentali, che 
l’ipofisi non lavorasse in autonomia bensì fosse controllata dal 
cervello6. Una tesi che venne considerata senza fondamento, 
potremmo dire “pseudoscientifica” e quindi rigettata dalla 
comunità scientifica. Ma, per fortuna come spesso accade, 
soprattutto giovani ricercatori cominciarono a ipotizzare che il 
cervello avesse a che fare con gli ormoni. La scoperta di Bruce 
del recettore ippocampale per il cortisolo certamente ha aperto 
la strada alla valutazione del cervello come organo endocrino 
che governa gli assi neuroendocrini e che è influenzato dagli 
ormoni circolanti.
Qualche anno fa, in un ampio saggio che è comparso in un 
numero speciale del Journal of Endocrinology, dedicato ad 
Harris e a “sessant’anni di neuroendocrinologia”, McEwen 
così scriveva: “Il feedback ormonale sul cervello non solo 
regola le funzioni ipotalamiche, ma influenza anche le 
funzioni neurologiche, cognitive ed emozionali. [...] Occorre 
ridefinire la neuroendocrinologia come un campo che studia 
anche la comunicazione a due vie cervello-corpo, tramite il 
sistema neuroendocrino, l’immunitario, il neurovegetativo e il 
metabolico.”7. 
In queste parole c’è il percorso che ha condotto la scienza dalla 
neuroendocrinologia alla neuroendocrinoimmunologia e poi 
alla Psiconeuroendocrinoimmunologia.

La ridefinizione del concetto di stress
Alla fine degli anni ’80 Bruce viene coinvolto da Eliot Stellar, 
psicofisiologo di grande prestigio e accademico delle scienze, 
nel Network di ricerca della MacArthur Foundation che da 
decenni porta avanti gli studi sulle relazioni tra contesto sociale 
e salute individuale. È da questa collaborazione che nasce la 
più importante innovazione, dopo Hans Selye, sulla ricerca 
sullo stress, il cui concetto chiave non sarà più omeostasi bensì 
allostasi e carico allostatico8. Il laboratorio di McEwen diventa 
così il centro di ricerca di eccellenza mondiale per lo studio del 
“carico allostatico” prodotto dallo stress innanzitutto sul cervello, 
con due avanzamenti di rilievo: 1) la dimostrazione che lo stress 
altera strutturalmente il cervello con riduzione dell’ippocampo e 
incremento dell’amigdala9; 2) la dimostrazione che il giro dentato 
dell’ippocampo è sede di produzione di nuove cellule nervose 
(neurogenesi)10. Infine, qui ricordo solo di sfuggita il fondamentale 
filone di ricerca su stress, cervello e immunità portato avanti 

assieme a Karen Bullock che poi diventerà sua moglie11.
Insomma, un biologo molecolare capace di studiare l’essere 
umano intero inserito nel suo contesto sociale. Una nuova 
specie di scienziato, che ci impegniamo e ci impegneremo 
sempre più a far fiorire per la salvezza dell’umanità.
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